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DA TUTTA LA PROVkNCIA 
<tQuedone cierreto» a Treviglio: 
no a muzhiàsi sliwmentdizzazione 

Verdello: dal progetto ai lavori . 
record per il villaggio artigianale 1 

È questo il senso della risposta data dall’Amministrazione al- 
la riproposizione del tema, dopo gli episodi del recente pas- 
sato - Si è discusso anche dell’area dell’ex Distretto Militare 

Superando gli ostacoli burocratici e le difficoltà tecniche in undici mesi si è potuto dare il 
via ai lavori in tempi brevissimi - L’impegno del Comune e dell’assessorato regionale Indu- 
stria e Artigianato - È un’iniziativa pilota che ha consentito alla Regione di trovare la stra- 
da per risolvere i problemi legati agli insediamenti produttivi organizzati in cooperativa 

ma del Cerreto, va anche 
sottolineato che ‘alcuni sug- 
gerimenti direttamente e in- 
direttamente contenuti nel- 
le mozioni sono stati vaglia- 
ti ed accolti se pure con 
modificazioni. ’ Ep il caso 
della mozione relativa alla 
((ristrutturazione» dell’edifi- 
cio scolastico della frazio- 
ne. La mozione è stata 
accolta dalla m 

4 
gioranza 

ma con una modi icazione: 
l’intervento sull’edificio sa- 
rà non radicale ma relativo 
alla manutenzione sia ordi- 
naria che straordinaria. Tale 
intervento andrà inquadra- 
to nel piano complessivo di 
tutti i plessi scolastici. En- 
tro breve tempo l’ufficio 
tecnico comunale dovrebbe 
produrre uno studio relati- 
vo all’intervento sull’edifi- 
cio scolastico del Cerreto. 

del giorno per la trattazio- 
ne dell’argomento relativo 
al trasferimento di cubatura 
nell’ambito di zona di Ca- 
stel Cerreto. A favore han- 
no votato la maggioranza 
(ad eccezione del socialista 
Minuti) e il Msi; si sono 
astenuti i comunisti. 

Poi si è passati all’esame 
delle interpellanze e delle 
mozioni. Insoddisfatti si so- 
no dichiarati gli interpellan- 
ti Bordoni e Bernardi (Pci) 
sulle risposte fornite sulla 
delibera del Consiglio co- 
munale in merito alla rea- 
lizzazione delle opere del 
Cam 

# 
o R del civico cimite- 

ro. er concedere la rappre- 
sentanza in seno alla com- 
missione elettorale manda- 
mentale all’attuale minoran- 
za, i comunisti hanno invi- 
tato uno dei quattro mem- 
bri della maggioranza ad 
uscire. 

In precedenza la mino- 
ranza era rappresentata da 
un consigliere socialista pri- 
ma che i socialisti entrasse- 
ro a far parte della maggio- 
ranza. 

E’ stata respinta la mo- 
zione del Pci sulla assegna- 
zione dei locali della scuola 
elementare quale sede del 

uartiere Cerreto-Battaglie. 
1 i el merito, ha dichiarato 
l’assessore Erbetta, il Con- 
siglio comunale si è già 
espresso. E’ stata ritirata 
dai comunisti la mozione 
relativa al contributo al 
quartiere Cerreto sulla ini- 
ziativa culturale per l’attivi- 
tà di cineforum; la Giunta 
nella seduta del 2 marzo ha 
già stanziato la somma. 

E’ stata respinta la mo- 
zione relativa ad intervento 
urgente er la sistemazione 
della pa estra del Cerreto. P 
La res 

P 
inta è stata motivata 

con i fatto che anche le 
spese per quella palestra 
debbono rientrare itnq~elt~ 
complessiva per 
altre palestre delle scuole 
della città. E’ stata ritirata, 
dai proponenti, la mozione 
relativa all’acquisto delle at- 
trezzature ginniche 

P 
er la 

palestra del Cerreto; e spe- 
se sono già state fatte dalla 
Amministrazione comunale. 
Con una mozione specifica 
i ‘comunisti chiedevano l’as- 
segnazione di due insegnan- 
ti alla frazione Cerreto per 
attività di doposcuola per 
libere attività complemen- 
tari. La mozione, sulla qua- 

Treviglio, 27 
Il Castel Cerreto, venuto 

alla ribalta della cronaca 
dopo il trasferimento delle 
classi elementari alle sedi 
del centro con la conse- 

i? 
ente «chiusura)) dell’edi- 

icio della frazione alle le- 
zioni vere e 
deve divenire o?%ke%~ P 
di demagogia di fazioni 
politiche. 

la di creare un villaggio au- 
tosufficiente nei suo1 servizi 
essenziali e che non abbia 
le caratteristiche di una zo- 
na di industrie che alla sera 
si spopola diventando de- 
serta. E’ previsto anche un 
centro sociale,. qualche ne- 
gozio, un edificio per quei E’ questo in pratica il 
servizi tecnici strettamente significato della risposta 
legati alle attività che si della Giunta alla riproposi- 
trasferiranno. ((I servizi di zione, sotto forma di mo- 
mensa, centro meccanogra- zioni da parte del gruppo 
fico, l’ambulatorio, le atti- consiliare comunista, di te- 
vita di tempo libero e altro mi e problemi in altre 
- ha detto il geom. Alfre- occasioni già ampiamen te 
do Pievani che dirige i lavo- discussi. La risposta è anda- 
ri - saranno centralizzati ta indirettamente anche alla 
così da n-durre i costi di gente della frazione che 
gestione. Il costo complessi- anche ieri sera, come in 
vo sarà sui cinque miliardi altre occasioni durante le 
di lire. La rimanenza sco- quali si discutevano i loro 
perta dal finanziamento re- problemi, ha affollato l’aula 
gionale e dai contributi a consiliare. 
fondo perduto acquisiti, sa- Se da una parte si è fatta 
rà pagata, con gradualità, chiarezza - __. sull’argomento, 
d 

3 
li artigiani interessati». secondo l’impostazione che 

lavori proseguono a la Giunta ha dato al proble- 
pieno ritmo, ma i problemi 

le sono intervenuti il de- 
mocristiano Bussini, il con- 
sigliere Crippa (per un’altra 
Treviglio) e Bernardi (Pci), 
è stata respinta in quanto 
la legge non permette quan- 
to contenuto nella richie- 
sta. 

Due mozioni comuniste 
sono poi state respinte 8 
maggioranza di voti. La 
prima relativa al contratto 
di locazione da stipulare tra 
Amministrazione comunale 
e ((Cooperativa famiglie la- 
voratori trevigliesin; la coo- 
perativa difatti ha fatto 
una proposta alternativa 
all’attuale area dell’ex di- 
stretto militare. Res inta 
pure la mozione sul a ri- P 
strutturazione ed il risana- 
mento dell’ex distretto mi- 
litare è stato invece appro- 
vato un ordine del 

7 
lorno 

relativo all’utilizzo de l’area 
dopo un intervento di recu- 
pero. Lo studio dovrebbe 
avere luogo nel volgere di 
sei mesi. 

PELLEGRINAGGIO 
Di GIOVANI 
A CISERANO 

Ciserano, 27 
Da diversi anni la zona 

organizza in Quaresima de- 
gli incontri di preghiera e 
di riflessione per diverse 
parrocchie. Ogni settimana 
ci si porta in una parroc- 
chia a un luogo determina- 
to da dove parte un corteo 
penitenziale verso la chiesa 
del paese. Vi partecipano 
molti giovani assieme agli 
adulti. Quest’anno il tema 
scelto per la riflessione ri- 
guardava le «Beatitudini» e 
l’ultimo incontro pellegri- 
naggio si è svolto a Cisera- 
no. 

1 giovani hakno prepara- 
to un opuscolo compren- 
dente canti, riflessioni testi 
e preghiere sulla pace. No- 
nostante il tempo incerto, i 
partecipanti erano molto 
numerosi e hanno riempito 
la chiesa parrocchiale. Gli 
stessi 

f 
iovani hanno anima- 

to la unzione con canti e 
suoni. Particolare risalto si 
è dato ai momenti di silen- 
zio dopo i vari commenti 
alle letture. Il parroco di 
Ciserano tenne 11 discorsa 
sulle Beatitudini, lodando e 
incoraggiando i partecipan- 
ti. 

La seduta, alla quale ha 
resenziato anche il rag. 

F rance Comotti subentrato 
al dimissionario consigliere 
democristiano Ferruccio 
Gusmini, si era aperta con 
una inversione all’ordine 

Dal nostro inviato 
Verdello, 2 7 

A sud di Verdello, lungo 
la strada Francesca, da cin- 
que mesi si sta lavorando 
per costruire un villaggio di 
aziende artigiane. E’ 11 pri- 
mo in Lombardia che nasce 
sotto forma di Cooperativa, 
ed è anche il primo, credia- 
mo, che in undici mesi sia 
riuscito a passare dalle car- 
te del progetto alle rus e 
che scavano il terreno. E ’ 
un primato, dicono a Ver- 
dello, soprattutto perché- è 
stato necessario avere a che 
fare con la Regione. il cui 
meccanismo -burocratico 
non è certo di auelli che 
incoraggiano a f&e presto. 
«Questa volta però - pro- 
segue il sindaco Angelo 
Bordoni - è stato diverso. 
Ci siamo trovati in un am- 
bien te, 
rato ali’ ndustria f 

uello dell’Assesso- 
e Artigia- 

ndo? nel quale ci siamo 
sentiti a nostro agio e, sen- 
za tante complicazioni, ab- 
biamo portato in porto un’ 
iniziativa che, anche per la 
Regione Lombardia, era 
una novità. Anzi, direi 
proprio che sulla scorta di 
quanto sperimentato in 
auesta occasione, ‘la Regio- 

da superare non sono finiti. 
Trovandosi in anerta cam- 
pagna, lontano dal capoluo- ~ 
W’ si dovrà prendere in 
considerazione la possibilità 

Le strutture prefabbricate con le quali si sta realizzando il villaggio di aziende artigiane a 
Verdello. (Foto BEDOLIS) Oggi a S. Giovanni Bianco _. _. 

di un servizio di trasporto 1 P 1 la lesta conclusiva milioni a fondo perduto 
(310 dalla Regione e 190 
dal Comune) ». 

Per poter dare il via ai 
lavori non era sufficiente 
avere il finanziamento, oc- 
correva avere anche la di- 
sponibilità materiale dei 
soldi. E qui gli artigiani di 
Verdello sentono l’obbligo 
di ringraziare sia la Banca 
Popolare di Bergamo sia il 
comm. Gianfranco Agazzi, 
presidente dell’Associazione 
Artigiani per l’interessamen- 
to dimostrato. Insomma, 
sembra proprio che questa 
iniziativa sia nata sotto una 
buona stella e che tante 
difficoltà che in altre cir- 
costanze mettono in crisi 

apparati ben più agguerriti 
qui si sciolgono come 
ghiaccio al sole. Una cosa è 
certa: oggi siamo già alla 
fase delle strutture edilizie, 
dei capannoni; il che dl- 
mostra che il più è fatto. 
Lo conferma il fatto che la 
prima azienda artigiana 
dovrebbe trasferirsi entro 
giugno. Poi arriveranno le 

pubblico, magari utilizzan- 
do una nuova strada di col- 
legamento. Ci sarà il pro- 
blema del trasporto alunni, 
quello della raccolta dei rl- 
fiuti solidi, ecc. Tutte cose 
importanti che però sembra 
non comportino grosse dif- 
ficoltà. In Comune stanno 
cercando di risolvere anche 
questi problemi. ctlmpor- 
tante - dicono ancora - è 
che ci sia la volontà di 
fare». 

La cosa più significativa 
di tutta la vicenda rimane 
comunque la celerità con 
cui fra Re ione e Comune 
si è proce ut0 a «inventa- d 
re )) soluzioni nuove per 
conciliare le esi enze della 
burocrazia e il cf esiderio di 
fare presto. ((Devo dire - 
ha concluso ancora il sinda- 
co Bordoni - che l’assesso- 
re Giovanni Ruffini ci è 
stato di valido aiuto. Grazie 
ai suoi funzionari siamo 
stati in grado di procedere 
con speditezza anche per 
un’iniziativa che avrebbe 
potuto fare la fine di tante 
altre J). 

Lo sottolinea il fatto che 
oggi la sede della Coopera- 
tiva e il Comune di Verdel- 
lo sono meta di dele azioni 
provenienti da altri 8 omuni 
e da altre regioni per chie- 
dere chiarimenti sulla pro- 
cedura se uita. 
si doman di 

Anche loro 
ano come sia sta- 

to possibile, e a Verdello 
sono ben lieti di spiegarlo. 

Roberto Ferrante 

Una mappatura 

artigiani la utilizzano con 
un tipo di rapporto i CUI 
particolari sono ancora da 
definire ma che comunque 
consen&à loro, in un se- 
condo tempo, di diventare 
proprietari degli stabili uti- 
lizzati. Ciascuna azienda ha 
indicato le sue esigenze di 
spazio e di struttura, ma 
poi se n’è disinteressata. E’ 
la Cooperativa che agisce, 
che cerca i fornitori, che 
paga le fatture, che tiene i 
rapporti con gli enti locali. 
((Questo - dicono - è sta- 
to un grande vantaggio». 

Il Drogetto non prevede 
solta<to aziende; ci saranno 
anche le abitazioni degli ar- 
tigiani. L’intenzione è quel- 

del prodigio della S. Spina Re ha potuto avviare altre 
iniziative simili in altre lo- 
calità)). Parole nuove, che 
meritano di essere appro- 
fondite. 

Da tempo Verdello aveva 
in animo di decentrare nel- 
la parte meridionale del Co- 
mune le aziende artigiane 
che ora occupano locali 
non adatti nel centro del 
paese. Sollecitata dall’Asso- 
ciazione Artigiani, venne 
costituita una Cooperativa 
di artigiani locali iscritti an- 
che ad altre associazioni di 
categoria. Nacque così, 
nell’estate del 1978, la 
c(CooDerativa Der lo svilup- 
po a&@ano di Verdello))- i 
cui soci. da undici che era- 
fio, son& ora trentadue. Lo 
scopo era quello di favorire 
questo settore economie?, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda l’ubicazione delle 
aziende che, così come so- 
no, non sono certo in con- 
dizioni ideali. L’arch. An- 
drea Tosi preparò un pro- 
getto che l’Amministrazio- 
ne comunale approvò nel 
novembre del 1980. 

San Giovanni Bianco, 27 ricordo del 487esimo anni- 
Pienamente riuscita la versario della Reliquia e nel 

settimana di preparazione cinquantenariò dell’ultimo 
alla grande festa del cin- prodigi?. Il . coro Auriga 
quantenari del prodigio ~~g~~~nicantl polifonici e 
della Sacra Spina. La setti- 
mana è stata caratterizzata 

fi pro&mma della gior- 
nata di domenica prevede 

da una fo1ta e ‘Ontinua’ poi alle ore 15 la solenne partecipazione a tutte le processione con, la reliquia funzioni svolte nella chiesa della S Spina e con la 
parrocchiale. Mo1 tissimi i 
giovani affluiti venerdì, fol- ~~“i~~~~n,e,d,gio~fsc~~ 
ta la presenza anche oggi, * 
giorno di vigilia della solen- ore 16, concerto in piazza 
nità. Stasera, tra l’altro, si 

Zignoni del Corpo musicale 

sono svolti anche un con- di S. Pellegrino, alle 18 la 
certo del Corpo Musicale e Messa di chiusura della so- 
uno spettacolo di fuochi ( lenne celebrazione ed infine 
artificiali. alle ore 19 la reposizione 

Domani, 
della reliquia della S. Spina. 

grande 
domer$ca\ 28,, 

conclusione 
E’ attesa, per la giornata di 

della domani, una grande parteci- 
festa. Dopo la celebrazione pazione da tutti i paesi 
telfll,5. Fesse alle 7, alle 8 della Valle, secondo una 

, alle ore 11 è 
previsto il pontificale 

consuetudine che, in questa 
di giornata, si rinnova di anno 

mons. Clemente Gaddi, nel in anno. 

altre. 
Questo villaggio di azien- 

de artigiane dispone di una 
caratteristica che gli ha reso 
la vita facile e che forse 
può essere considerata l’uo- 
vo di Colombo di tutta la 
faccenda. Si tratta di que- 
stb: tutta la realizzazione è 
fatta dalla Cooperativa e gli 

A questo punto? cono- 
scendo i cosiddetti tempi 
tecnici che occorrono er 

t acquisire i nulla-osta ur a- 
nistici e i finanziamenti in- 
dispensabili, alcuni avevano 
avanzato l’ipotesi che tutto 
sarebbe stato pronto per i 
propri figli, non certo per 
gli attuali artigiani della 
Cooperativa. La previsione 
avrebbe potuto anche esse- 
re fondata, ma questa volta 
c’era una circostanza che 
ha fatto smuovere, per così 
dire. le montagne: il comu- 
ne ’ interesse Idell’Ammini- 
strazione civica e della Re- 
gione a fare alla svelta. Co- 
me mai? Il Comune per 
risolvere un problema di 
vecchia data, la Regione 
per sperimentare una solu- 
zione che poi avrebbe potu- 
to essere applicata in altre 
parti. Come poi è awenuto. 

ctln accordo con i fun- 
zionari dell’assessorato. re- 
gionale - ha detto il presi- 
de n te della Cooperativa 
Fulvio Rovaris. 37 anni. ti- 
tolare di un’azienda pei la 
lavorazione della pelle - 
abbiamo cercato, nelle leggi 
esistenti e in quelle di pros- 
sima attuazione, la strada 
giusta per evitare le secche 
di tante altre pratiche. Con 
la collaborazione anche del 
segretario comunale di Ver- 
dello Nicol Rillo, abbiamo 
cercato di fare in modo che 
1’iniziatirJa ‘non avesse a fer- 
marsi. Uno degli ostacoli da 

Un dentro d’ascolto Caritam 
da aprile in funzione a Treviglio 
L’inizia tiva si inserisce nell’ambito di una attività sempre più 
al servizio dell’individuo e della conwtitxì parrocchiale - Funzio- 
nerà tutte le mattine dei ‘giorni feriali in via Galliari 

FOGALCO S.r.l. 
realizzando lo Spirito della 
carità cristiana e fraterna. 

Quale lo scopo fonda- 
mentale di questo nuovo 
«Centro d’ascolto))? Inten- 
de, nell’intenzione dei pro- 
motori, divenire un punto 
di riferimento dei vari 
problemi, individuali e co- 
municati, in modo da assi- 
curare una organicità mag- 
giore negli interventi. 

Questo ((Centro d’ascol- 
to)) è una delle molteplici, 
intense iniziative caritative 
che la parrocchia di San 
Martino sta promuovendo 
da tempo. In questa dire- 
zione si pone anche la 
«Giornata della Caritas)), a 
livello di Decanato, giorna- 
ta che, quest’anno, cade in 
coincidenza con una bella, 
nobile iniziativa della quale 
((L’Eco di Bergamo)) ha già 
parlato, anticipando la rea- 
lizzazione, cioe la nascita di 
una «Casa di accoglienza)), 
che avrà sede in una parte 
ristrutturata all’ex orfano- 
trofio femminile di via Ca- 
snida. Quest’ultima iniziati- 
va, la «Casa di accoglien- 
za)), sta già incontrando in- 
teresse negli ambienti catto- 
lici della città e di tutta la 
zona: accoglierà, come è 
noto, sei minorenni (ragaz- 
ze) in condivisione di vita 
con due suore e con l’ap- 
poggio sistematico esterno 
di una famiglia. 

Treviglio, 27 
Nasce a Treviglio, nell’ 

ambito della parrocchia di 
San Martino - che ne è 
anche la promotrice - un 
((Centro di ascolto Caritaw. 

La sede sarà in via F.lli 

Galliari lO/A e funzionerà, 
a partire dal prossimo mese 
di aprile, dalle 9,30 alle 
11,30 di ogni giorno feria- 
le, inserendosi nell’attività 
della Caritas, tesa ad aiuta- 
re la comunità parrocchiale Fondo di garanzia per il credito al commercio 

dei rischi 
in agricoltura 
«La tutela della salute 

negli ambienti di vita e di 
lavoro agricoli», è il tema 
del convegno 
Comune dl Be fl 

romosso dal 
inzago Lom- 

bardo (Milano) e le Ussl n. 
58 e 59 di Cassano d’Adda 
e Trezzo d’Adda, con il 

E 
atrocinio della Regione 
ombardia (assessorato alla 

Sanità e Igiene, all’Agrico- 
tura e Foreste), nonché dal- 
la sezione lombarda della 
Società italiana medicina 
del lavoro e .igiene indu- 
striale e la sezione lombar- 
da dell’Associazione Italia- 
na di igiene e sanità pubbli- 
ca. 

Il convegno si terrà do- 
mani, domenica 28 marzo, 
presso le scuole elementari 
di BelIinzagO, rcon inizio al- 
le ore 8’30. 

Saranno affrontati diversi 
problemi relativi al tema 
principale, quali la struttura 
agraria, la produzione, le 
tecniche produttive;. i fatto- 
ri di rischio e di rilievi am- 
bientali; i fattori di rischio 
e gli accertamenti sanitari, 
prologo alla tavola rotonda 
che si aprirà alle ore 10 

G. Villa 

Cassano: approvato 
il piano regolatore 

per la «città dell’Adda» 

I signori soci sono invitati alla 

Assemblea ordinaria e straordinaria 
Cassano d’Adda, 27 

Nella seduta del 23 mar- 
zo il Consi lio comunale di 
Cassano- d’ x ‘dda ha definiti- 
vamente approvato il Piano 
regolatore generale. Si è 
trattato di un iter lungo e 
tormentato che ha avuto 
inizio con l’incarico dato 
nel 1976 agli architetti Pao- 
lo Favole e Carlo Volonte- 
rio. 

Nell’adottare il Prg tutti 
i partiti politici presenti in 
Consiglio (Psdi, Pci, Psi, 
Dc, Dp si sono sforzati dl 
uscire d allo stretto ambito 
della propria collocazione 
politica e consil$krnrftà p; 
affrontare con 
intenti tutta la reale 
matita della P 

roble- 
popo azione 

cassanese. 
Le forze politiche si so- 

no infatti preoccupate di 
dare risposta ai problemi 

della collettività e degli 
operatori economici. 

Il Prg si basa su un? 
politica amministrativa dl 
mterventi concreti e positi- 
vi da attuare attraverso 
piani particolareggiati ed al- 
tri analoghi strumenti. 

Il piano stesso si colloca 
in un area (coincidente con 
il percorso dell’Adda) da 
tempo sotto pressione per 
gli effetti distorcenti causa- 
ti dalla espansione milane- 
se. 

E’ fermo proposito degli 
amministratori di seguire 
con molta attenziong lo 
sviluppo del progetto della 
((Città dell’Adda)) che in 
questi ultimi tempi sembra 
proficuamente rilanciato e 
interessa non solo le citta- 
dine milanesi ma anche 
quei paesi bergamaschi che 
corrono lungo 11 fiume. 

che si terrà 
lunedì 29 marzo 1982 alle ore 16 

presso la sede sociale in 
via Zilioli 2 - Bergamo 

In sede straordinaria verrà proposta, tra l’altro, la modifica dell’art. 5 dello 
statuto, per consentire un ulteriore snellimento delle procedure burocratiche e 
favorire un più rapido accesso al finanziamento. 

superare era quello dei sol- 
di, ma quando lu Regione 
ha approvato la legge n. 48, 
ci siamo detti; questa fa 
proprio al caso nostro. E in 
effetti la cooperativa ha po- 
tuto beneficiare di un fi- 
nanziamento di circa 3 mi- 
liardi di lire di cui 500 

In sede ordinaria, il presidente Villa annuncerà, nella relazione del Consiglio di 
amministrazione, un sensibile aumento del fido richiedibile, anche in collegamento 
con il Consorzio regionale costituito dalle Ascomfidi della Lombardia. 

C. Do. 


